

Incontro propedeutico al  2°  W.shop Associazioni

In apertura della riunione si ricorda che questa seconda edizione di Workshop delle associazioni livornesi per la scienza è dedicata ad approfondire alcuni temi e a tentare di trovare linee d’azione efficaci a livello locale tra cui : un minimo di coordinamento interassociativo circa specifiche iniziative di interesse comune; sedi condivise sia come luoghi di scambio di esperienze che razionalizzazione e risparmio di risorse finanziarie; proposte condivise per la promozione della cultura scientifica in città come offerta culturale programmatica per le amministrazioni locali.
Viene sottolineata l’inadeguata attenzione dei media e delle istituzioni alla vita delle associazioni circa le iniziative promosse. 
Passando agli interventi, sui media il dibattito conviene per una richiesta alla stampa di una maggiore visibilità alle iniziative promosse con offerta di  spazi che amplifichino il contenuto delle iniziative.

Sulle istituzioni si ritiene che gli sforzi dell’amministrazione non siano ancora del tutto sufficienti nel sostenere l’associazionismo scientifico indicando la richiesta di risorse necessarie all’agibilità associativa quali:
· una sede condivisa, anche in comodato d’uso, con un minimo di strumenti necessari all’attività;

· la riapertura dei musei a iniziare dal Museo Archeologico e Numismatico;

- il patrocinio e/o collaborazione delle iniziative di largo interesse tra i cittadini e/o ritenute condivise dall’amministrazione comunale; 

· il finanziamento di progetti scientifici inerenti risorse territoriali utilizzando fondi U.E. e/o della Regione Toscana come nel caso del Progetto scientifico sulla speleologia urbana rimasto inevaso.

Infine, sulla possibilità di promuovere una sinergia tra associazioni necessaria a fare “massa critica” verso le istituzioni pubbliche e private nelle loro richieste , preso atto dal dibattito che la storia dell’associazionismo scientifico livornese nella sua esperienza interassociativa è percorsa da clamorosi insuccessi partendo proprio dalle sedi condivise, viene unitariamente avvertita la necessità di assumere degli indirizzi comuni che, pur mantenendo l’identità e la vocazione culturale della singola missione associativa, inizi a mettere in condivisione non solo la sede, qualora verrà, ma sinergicamente : 

- di promuovere iniziative comuni su temi di interesse sociale e territoriale; 

- uno scambio di informazioni sui programmi delle singole associazioni; 

- l’elaborazione di proposte condivise per la promozione della cultura   scientifica in città; 

-una messa in Rete degli strumenti della comunicazione e informazione espressi dai siti web.

Da qui si avverte la necessità di formare un coordinamento delle associazioni, con appuntamenti prestabiliti nell’ordine di una volta al mese, per dare forma organizzata e azione concreta alle intenzioni annunciate.
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